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L A    S I N D A C A  

 

TENUTO CONTO CHE l’Organizzazione Mondiale della Sanità già in data 30 gennaio 2020 ha dichiarato 

l’epidemia da COVID – 19 (Coronavirus) un’emergenza sanitaria di rilevanza internazionale; 

 

VISTO il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID – 19”;  

 

VISTI nell’ordine: 

• il DPCM del 23/02/2020 avente ad oggetto “Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

 

• il DPCM dell’1/03/2020 avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

 

• il DPCM del 4/03/2020 avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

 

• il DPCM dell’8/03/2020 avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

 

• il DPCM del 9/03/2020 che estende le misure urgenti di contenimento del contagio di cui all’art. 1 

del DPCM dell’8 marzo 2020 sull’intero territorio nazionale; 

 

• il DPCM dell’11/03/2020 avente ad oggetto: " Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

 

• il D.L. del 25 marzo 2020 n. 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID 19”; 

 

• il DPCM dell’1/04/2020 recante “Disposizioni attuative del decreto legge 25 marzo 2020 n. 19, 

recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 2 aprile 2020; 

 

• il DPCM del 10/04/2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 25 marzo 2020 n. 

19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 dell’11 aprile 2020; 

 

• i successivi DPCM comunemente recanti “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 25 marzo 

2020 n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale”, con i quali sono state adattate le restrizioni allo 

svolgimento di attività all’effettivo andamento dell’emergenza epidemiologica; 

 

VISTI in ultimo: 

 

• il decreto legge 02/12/2020, n. 158, recante “Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari 

connessi alla diffusione del virus COVID-19”; 

 

• il decreto legge 18/12/2020, n. 172, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi 

sanitari connessi alla diffusione del per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 

COVID-19”; 

 



 

 

• il decreto legge 13/03/2021, n. 30, recante “Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 

COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in 

quarantena. 

 

RICHIAMATO in particolare il comma 5 dell’art. 1 del decreto legge 13/03/2021, n. 30 che prevede nei 

giorni 3, 4 e 5 aprile 2021, sull'intero territorio nazionale, ad eccezione della zona bianca, si applicano le 

misure stabilite dai provvedimenti di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020 per la zona rossa. 

 

DATO ATTO che con ordinanza del 20 marzo 2021 la Regione Sardegna è classificata come zona 

arancione. 

 

CONSIDERATO CHE il carattere particolarmente diffuso dell’epidemia su tutto il territorio nazionale non 

consentono un pieno e completo allentamento delle misure di contrasto sino ad ora adottate. 

 

RITENUTO opportuno adottare ulteriori provvedimenti rispetto a quelli già adottati con precedenti 

Ordinanze, in particolare ritenuto di disporre la chiusura delle strutture comunali aperte al pubblico nei giorni 

in cui potrebbe verificarsi un maggiore afflusso e cioè il 3, 4 e 5 aprile 2021. 

 

RICHIAMATI gli artt. 50, comma 4, e 54 del D.Lgs, 18 agosto 2000, n. 267;  

 

VISTA la Legge 833 del 23 dicembre 1978; 

 

Per tutto quanto richiamato in premessa che qui si intende riportato quale parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, 

ORDINA 

 

• La chiusura delle seguenti strutture comunali aperte al pubblico: 

 

1) Cimitero Comunale nelle giornate del 3, 4, 5 aprile 2021 

 

2) Piazza Via Roma – Angolo Via. S. Lucia nelle giornate del 3, 4, 5 aprile 2021 

 

DISPONE 

• che i trasgressori oltre all’applicazione della sanzione amministrativa per la violazione del presente 

provvedimento sancita dall’ art 7 bis del D.Lgs 267/2000, verranno denunciati all’Autorità Giudiziaria 

per la violazione dell’art. 650 del codice penale, salvo che il fatto non costituisca più grave reato;  

 

• che la presente ordinanza venga comunicata al Corpo di Polizia Locale, al Prefetto della Provincia di 

Cagliari e alla Stazione dei Carabinieri di Maracalagonis; 

 

• che la presente ordinanza è immediatamente esecutiva ed è resa pubblica mediante l'affissione all'Albo 

Pretorio Comunale, attraverso il sito internet comunale ed i mezzi di comunicazione e di stampa; 

 

DEMANDA 

Al Corpo di Polizia Locale e alle altre Forze di Polizia il controllo sulla ottemperanza del presente 

provvedimento.  

 

INFORMA 

Avverso il presente provvedimento è ammesso, in alternativa, entro 30 giorni ricorso al Prefetto della 

Provincia di Cagliari, entro 60 giorni ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Sardegna ed entro 

120 giorni, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. I termini su indicati decorrono dalla data di 

pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Maracalagonis. 

La Sindaca 

Francesca Fadda 


